
Consiglio Comunale 29 novembre 2019 

INTERROGAZIONE 
Oggetto: cerimonia pubblica in commemorazione di Arturo Reghini 

Premesso che 

Lo scorso 12 Novembre si è tenuta una cerimonia pubblica nel cimitero della Pieve di 
Budrio, organizzata dall’associazione “R.L. Risorgimento VIII Agosto n. 102” per rendere 
omaggio all’anniversario della nascita del matematico Arturo Reghini, massone del Grande 
Oriente d’Italia e fondatore nel 1905 della Loggia Lucifero di Firenze. 

Accertato che 

Già a partire dal 31 Ottobre svariati siti di dichiarata appartenenza massonica 
pubblicizzavano tale evento commemorativo preannunciando la presenza del sindaco di 
Budrio: nel sito grandeoriente.it titolando “Il ricordo di Arturo Reghini a Budrio il 12 
novembre. Sarà presente il sindaco” e nel sito goiemiliaromagna.it titolando “Il mondo 
profano riconosce l’importanza di Reghini: a Budrio una cerimonia con il Sindaco”, 
addirittura riproducendo l’immagine di un programma della cerimonia recante lo stemma 
del Comune di Budrio; 

alla cerimonia il sindaco, così come l’assessore Via, ha poi effettivamente partecipato, 
come riportato anche dal Resto del Carlino in data 14 Novembre; 

tra i libri scritti dal Reghini vi sono titoli come “Le parole sacre e di passo dei primi tre gradi 
ed il massimo mistero massonico” e “Considerazioni sul rituale dell’apprendista libero 
muratore”; 

nella nostra regione fanno capo al Collegio dei Maestri Venerabili dell’Emilia Romagna 42 
logge, la più antica delle quali è la succitata “R.L. Risorgimento VIII Agosto n. 102”; 

Visto 

L’art. 6 comma 2 del Tuel, che demanda allo Statuto dell’Ente locale le determinazioni in 
materia di utilizzo dello stemma comunale; 

l’articolo 4 comma 4 dello Statuto comunale, che prevede che la Giunta può autorizzare 
l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non istituzionali soltanto ove 
sussista un pubblico interesse; 

l’articolo 7 comma 2 dello Statuto comunale, ove dispone che la verbalizzazione degli atti 
delle sedute della Giunta è curata dal Segretario comunale; 



 
il regolamento comunale per la concessione di contributi e vantaggi economici per le 
associazioni, che demanda alla Giunta comunale ogni disposizione riguardo ai patrocini 
(art. 1), disponendo che essi siano concessi a favore di associazioni che esercitano attività 
di particolare interesse per la comunità locale (art. 3) e prevedendo che vi sia un’unità 
organizzativa responsabile del procedimento per la concessione di patrocinio (art. 5); 

Preso atto che 

Nell’albo pretorio non risulta pubblicato, ad oggi, alcun atto di concessione di patrocinio o 
di utilizzo dello stemma comunale all’associazione “R.L. Risorgimento VIII Agosto n. 102”; 

dell’evento commemorativo il Comune non ha dato alcuna pubblicità, né sul sito 
istituzionale, né sulla pagina Facebook, o per mezzo di affissioni 

Considerato che 

Lo stemma é di proprietà dell’Ente, che esercita facoltà e poteri propri di tale diritto e si 
tutela davanti ad usi impropri o non consentiti, essendo prevista dall’art. 7 del Codice 
Civile la cessazione del pregiudizio derivante dall’uso indebito nonché il risarcimento dei 
danni; 

è in discussione al Senato un disegno di Legge finalizzato a vietare a gran parte dei 
dipendenti pubblici di “ricoprire cariche o essere partecipi in associazioni che comportino 
un vincolo di obbedienza, assunto in forme solenni come richiesto dalle logge 
massoniche”; 

nel 2018 la Regione Sicilia ha approvato la cosiddetta Legge Fava, che prevede l’obbligo 
per i consiglieri regionali di dichiarare l'appartenenza ad eventuali logge entro 45 giorni 
dall’insediamento, pena la comunicazione pubblica della violazione commessa; 

Valutato che 

Il gruppo Budrio Più ritiene moralmente ed istituzionalmente inopportuno che chi 
amministra la cosa pubblica intrattenga relazioni con associazioni che comportino vincoli 
di segretezza, ovvero che comportino forme di mutuo sostegno tali da mettere a rischio il 
rispetto dei principi di imparzialità delle pubbliche istituzioni, nel rispetto della Legge 25 
Gennaio 1982, del DL 33/2013 e della determinazione 8/2015 dell’ Anac; 

sempre a parere del gruppo Budrio Più, chiunque ricopra cariche pubbliche dovrebbe 
avere la consapevolezza di essere portatore di obblighi di trasparenza nei confronti della 
comunità amministrata che implicano la possibilità di conoscenza, da parte dei cittadini, di 
responsabilità, attitudini e opinioni del proprio sindaco, sia come singolo che nella sua 
qualità di esponente dell’associazione politica da lui guidata; 



nome, cognome e data di nascita del sindaco erano contenuti nell’elenco, citiamo 
testualmente, di “ iscritti alle Logge Massoniche italiane “ pubblicato nel 2009 dal 
quotidiano la Voce e dal Centro Studi Politici e Sociali Malfatti; 

la storia recente del nostro Stato testimonia, come nel caso della P2, che logge 
massoniche hanno agito criminalmente e nell’ombra, celando la propria reale natura dietro 
il prestigio di massoni storici come Garibaldi e Carducci, per citarne un paio. 

Ritenuto che 

A parere del gruppo Budrio Più, associazioni i cui membri sono soggetti ad obblighi di 
segretezza non sono meritevoli in alcun modo di patrocini né tantomeno di concessione 
dell’uso dello stemma comunale 

Si interroga il Sindaco e la Giunta tutta per chiedere 

1) Copia della richiesta di patrocinio e/o dell’utilizzo dello stemma comunale pervenuta 
dall’associazione “R.L. Risorgimento VIII Agosto n. 102”, nonché copia della relativa 
informativa alla Giunta; 

2) Quale sia stata l’unità organizzativa responsabile del procedimento, come previsto 
all’art. 5 del regolamento comunale sulla concessione di sussidi e vantaggi economici; 

3) In quale seduta di Giunta sia stato autorizzato il patrocinio e/o l’utilizzo dello stemma 
comunale. Si richiede altresì che di tale seduta ci venga consegnato copia del relativo 
verbale; 

4) Con quale atto è stato autorizzato il patrocinio e o l’uso dello stemma comunale; 

5) Dove risieda l’interesse pubblico per la comunità locale, richiesto sia dallo Statuto che 
dal citato regolamento in materia di patrocini, della cerimonia di commemorazione in 
oggetto, tale da motivare la concessione del patrocinio e/o dell’utilizzo dello stemma 
comunale. E laddove un interesse pubblico venisse da Lei asserito, chiediamo ci sia data 
spiegazione sulle ragioni per cui il Comune ha deciso di non pubblicizzare tale evento, né 
sul sito istituzionale dell’Ente né sulla propria pagina Facebook ; 

6) Nella remota ipotesi che il Comune non abbia concesso all’associazione “R.L. 
Risorgimento VIII Agosto n. 102” alcun patrocinio e/o concessione di utilizzo dello stemma 
comunale, chiediamo venga chiarito se da parte dell’Ente vi sia intenzione di chiedere la 
rimozione delle pagine internet nelle quali esso è stato riprodotto e se vi sia intenzione di 
agire in giudizio per il risarcimento dei danni derivanti dal relativo indebito utilizzo. 


